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Corso di laurea in Scienze della Formazione Primaria
LABORATORIO DI AREA ESPRESSIVO MOTORIA
ANNO ACCADEMICO 2010/11
Attività concordate nel gruppo
COMPONENTI DEL GRUPPO: 

CANNONE ANTONELLA (esecutore)

CALAMITA CLAUDIA

CAPOCASA SILVIA

DE SANTIS EMANUELA

GIARDIELLO MARISA

MASSARI SILVIA

MONACHESI ELENA

SEGHETTI CATERINA

PRIMA LEZIONE: GIOCHI DAL CIRCOLO

Filastrocca: le parti del nostro corpo


Questa attività, destinata a bambini della scuola dell’infanzia, vede come obiettivo l’acquisizione delle parti del corpo. In particolare i bambini sono chiamati ad eseguire i movimenti indicati dalla canzone, cioè a toccare le parti del corpo nominate. Per sviluppare maggiormente il contatto con gli altri e superare le barriere emotive, essi possono essere chiamate a svolgere l’esercizio a coppie.

[image: image1.emf]          Questo è l'occhio bello, 
questo suo fratello.
Questo è l'orecchio bello, 
e questo è suo fratello.

Questo è il pollicino, 
questo è il fratellino.
Questa è la manina 
questa è la sorellina.

Questo è il braccino, 
questo è il fratellino.
Questa è la spallina 
questa è la sorellina.

Questo è il piedino,
e questo è il fratellino.

La testina tonda,
la guancia rubiconda.
La bocca sorridente, 
e la fronte innocente.
Flipper

NUMERO DEI GIOCATORI:  7-10   

AMBIENTE:  all’aperto/all’interno

MATERIALE OCCORRENTE:  una palla

ETA’:  dai 7 anni
Si fa un cerchio, gambe aperte e piedi uniti a quelli dei vicini (non devono esserci degli spazi tranne che sotto le gambe). Ci si posiziona, chinandosi in avanti, con le braccia a difesa dello spazio libero tra le gambe. Un bambino inizia lanciando la palla, che rotola a terra (altrimenti ci si potrebbe far male al viso), cercando di farla passare sotto le gambe in modo da eliminare quel giocatore che non ha protetto la sua “porta”. Tutti i bambini quindi devono difendere il loro spazio non facendosi passare la palla sotto le gambe. Vince chi riesce ad eliminare tutti i giocatori. Possibili varianti: il bambino che si vede passare la palla tra le gambe non viene subito eliminato, ma continua il gioco proteggendo la sua porta con una mano soltanto (l’altra la mette dietro la schiena) e se per la terza volta la palla passa si gira (vede all’esterno del circolo e non più all’interno).
La rete del pescatore

NUMERO DEI GIOCATORI:   20-25 adatto per grandi gruppi

AMBIENTE:  all’aperto/all’interno

ETA’:  7/8 ANNI

I giocatori sono divisi in due gruppi. Un gruppo è disposto in cerchio, i giocatori si tengono per mano a braccia tese: sono la "rete". I bambini dell’altro gruppo rimangono all'esterno del cerchio: sono i "pesci". I giocatori che costituiscono la "rete", senza farsi sentire dai "pesci", si mettono d'accordo su un numero. Essi, tutti insieme ed ad alta voce, contano ritmicamente. I "pesci" nel frattempo entrano ed escono dal cerchio, passando sotto le braccia dei compagni. Al numero convenuto, i giocatori che formano il cerchio, abbassano le braccia: tutti i "pesci" rimasti nella rete (nel cerchio) diventano maglie della rete. Il gioco continua fino a che non rimane un unico pesce che riesce a salvarsi dalla rete. 

SECONDA LEZIONE: CANZONI E MOVIMENTO

GLI INDIANI AL CENTRO DELLA TERRA 
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Si mimano le azioni, si indica il centro della terra e tutta la tribù.

Gli indiani al centro della terra                                                            
mangiano con tutta la tribù
Aiabù Aiabù 
Aiaia yuppi aiaia ehh!!!
Gli indiani al centro della terra
dormono con tutta la tribù
Aiabù Aiabù 
Aiaia yuppi aiaia ehh!!!                                                              
Gli indiani al centro della terra
lavorano con tutta la tribù
Aiabù Aiabù 
Aiaia yuppi aiaia ehh!!! 

Gli indiani al centro della terra
bevono con tutta la tribù
Aiabù Aiabù 
Aiaia yuppi aiaia ehh!!! 

Gli indiani al centro della terra
cantano con tutta la tribù
Aiabù Aiabù 
Aiaia yuppi aiaia ehh!!!
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UN COCOMERO TONDO TONDO 

Si mimano le parole sottolineate e le varie azioni che il cocomero compie. 
Un cocomero tondo tondo che voleva essere il più forte del mondo tutti quanti voleva superare e un bel giorno si mise a mangiare “gnam gnam” si mise a mangiare. Un cocomero tondo tondo, che voleva essere il più forte del mondo tutti quanti voleva superare e un bel giorno si mise a bere, “glug glug” si mise a bere, “gnam gnam” si mise a mangiare. Un cocomero tondo tondo che voleva essere il più forte del mondo tutti quanti voleva superare e un bel giorno si mise a fumare “puff puff” si mise a fumare, “glug glug” si mise a bere, “gnam gnam” si mise a mangiare. Un cocomero tondo tondo che voleva essere il più forte del mondo tutti quanti voleva superare e un bel giorno si mise a cantare “la la” si mise a cantare, “puff puff” si mise a fumare, “glug glug” si mise a bere “gnam gnam” si mise a mangiare. (così via inventando di volta in volta azioni nuove con relativo suono onomatopeico: ballare, saltare, fumare... Fino alla strofa finale). Un cocomero tondo tondo che voleva essere il più forte del mondo tutti quanti voleva superare e un bel giorno si mise a scoppiare   “BUM !!!”. 
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LA DANZA DEL SERPENTE 
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I bambini sono fermi in cerchio senza darsi la mano, uno di loro passa fra gli altri, mentre cantano:
“Questa è la danza del serpente che viene giù dal monte, per ritrovare la sua coda che aveva perso un dì”.

Quando finiscono di cantare, il bimbo si ferma e rivolgendosi ad un bambino che nel frattempo ha scelto, canta:

“Ma dimmi un po’, sei proprio tu quel pezzettin del mio codin?”

Quando il bambino scelto risponde:“Si”, ripartono insieme, in fila e il gioco prosegue fino all’ultimo bambino del cerchio. 
TERZA LEZIONE: 
STATUE, MACCHINE E COREOGRAFIE
[image: image6.png]


LA CARRIOLA

I bambini vengono divisi in coppie. Un bambino si distende

in posizione prona mentre l'altro lo prende per le caviglie.

Mentre questo lo solleva, il primo cammina muovendo le mani sul

pavimento.

L'ALBERO

Far disporre i bambini per file di 3 o 4.

Far loro disporre le braccia in posizioni diverse

da posizioni aperte (angolo piatto) a posizioni più 

chiuse. Chiedere loro di muovere le braccia in

maniera sincronica in modo da riprodurre il

movimento degli alberi creando una sorta di coreografia.

QUARTA LEZIONE: ANIMAZIONE

LA PRINCIPESSA E IL RANOCCHIO

Questa animazione può essere la conclusione di un laboratorio di scrittura creativa. Partendo da due personaggi principali si può inventare una breve storia per poi animarla. Un esempio potrebbe essere il seguente.  
In un bellissimo stagno, ricco di ninfee, vivevano tante ranocchie.

(i bambini che fanno lo stagno sono distesi a terra e tenendosi l’un l’altro mani e piedi formano un grande circolo, all’interno ci sono dei bambini che saltano come ranocchie e degli altri che invece sono seduti a terra, appoggiati sugli avambracci, con la schiena quasi a toccare il pavimento, che fanno le ninfee).
Un giorno, una di loro, con un grande salto uscì dallo stagno. Curiosa di vedere cosa c’era altrove iniziò a saltare qua e là per il boschetto. Dopo tanti salti il ranocchio si accorse che si era allontanato troppo e ormai non vedeva più la sua adorata casa. (mentre il ranocchio,fuori dal lago, salta qua e là lontano dal lago.. i bambini che facevano il laghetto si alzano e fanno gli alberi: in piedi con le braccia alte e distese per simboleggiare i rami).

Per fortuna passò di lì una bella principessa che, compresa la situazione, riportò il ranocchio al lago. Nel salutarlo gli diede un bacio e ..  il ranocchio si trasformò in un principe; quel principe di cui la principessa si innamorò, ma che a causa di un incantesimo non riusciva più a riconoscere.

(i bambini tornano distesi a formare il lago fintanto che la principessa e il ranocchio non si avvicinano allo stagno; il bambino che faceva il ranocchio dopo il bacio si alza in piedi).

Felici di essersi ritrovati i due andarono al castello.

( parte dei bambini distesi per fare il lago vanno via e alcuni si inseriscono nella nuova scena. 2 bambini fanno il cavallo  che trasposta il principe – un bambino rimane dritto e l’altro dietro si china fino a prenderlo per la vita così che la principessa può salire sulla schiena di quest’ultimo- 6 bambini altri due cavalli più la carrozza per la principessa  - la carrozza viene fatta da due bambini, l’uno di fronte all’altro,tenendosi per le braccia così da creare una seduta- e altri 2 la porta d’ingresso del castello).

Qui ci furono grandi balli per festeggiare l’avvenimento; balli a cui anche le altre ranocchie del castello vennero invitate e ….. tutti vissero felici e contenti.

( a questo punto si fanno delle animazioni con musica in cui si coinvolgono tutti i bambini. Si possono pensare due balletti e dunque due gruppi: uno delle ranocchie e uno degli “umani”. Le ranocchie in fila, in terzine, sempre saltando a ritmo di musica possono avanzare dalla loro postazione iniziale saltando in avanti tra gli spazi lasciati vuoti dall’altra terzina. Gli umani possono danzare in cerchio tenendosi per mano e facendo delle coreografie che gli permettono di muoversi ritmicamente)
